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A TUTTI I CLIENTI 

DELLO STUDIO INTESTATO 

Loro sedi. 

 

Oggetto: Iper-ammortamento 2026 - Apertura della piattaforma GSE per la comunicazione preventiva – 

rapporto con concordato biennale. 

Il GSE ha reso disponibile, a partire dalle ore 12:00 del 12 giugno 2026, la piattaforma per l’invio della 

comunicazione preventiva necessaria ai fini della fruizione dell’iper-ammortamento, previsto dalla Legge 

n.199/2025. Sono state inoltre rese disponibili le istruzioni operative per l’invio della comunicazione 

preventiva, la prima delle 5 da effettuarsi per il completamento della procedura, come già indicato nella 

precedente circolare del nostro studio, inviataVi in data 18/05/2026 e che per comodità si allega alla presente 

circolare.  

Per accedere al beneficio, l’impresa deve presentare una comunicazione preventiva per ciascuna struttura 

produttiva interessata, anche per più beni. Detta comunicazione va presentata anche da parte di chi ha già 

iniziato l’investimento.  

In tale comunicazione devono essere indicati, tra l’altro: 

▪ i dati identificativi dell’impresa e della struttura produttiva; 

▪ la tipologia e categoria dei beni/interventi; 

▪ la data prevista di completamento dell’investimento; 

▪ la data prevista di interconnessione, per i beni per i quali è richiesta; 

▪ la data prevista di entrata in funzione, per gli investimenti relativi all’autoproduzione di energia; 

▪ il costo di acquisizione al netto di eventuali altre agevolazioni; 

▪ il coefficiente di ammortamento. 
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La comunicazione preventiva deve essere inviata tramite la piattaforma informatica NTPR5, disponibile 

nell’Area Clienti del sito del GSE, con accesso tramite SPID o CIE, utilizzando il modello approvato con 

Decreto MiMiT 10 giugno 2026. 

La comunicazione preventiva può essere presentata a decorrere dalle ore 12:00 del 12 giugno 2026. 

Per le successive comunicazioni di conferma e di completamento saranno indicati appositi termini con 

successivi provvedimenti ministeriali. 

Dopo l’invio della comunicazione preventiva, il sistema segue un iter articolato: 

▪ Entro 24 ore: rilascio della ricevuta di avvenuto invio. 

▪ Entro 10 giorni lavorativi dalla ricevuta: 

- se l’esito è positivo, viene rilasciata la ricevuta di esito positivo; 

- se emergono criticità, la pratica passa in stato interlocutorio con richiesta di integrazioni. 

▪ Entro ulteriori 10 giorni lavorativi dall’invio delle integrazioni: 

- se la documentazione è completa, viene rilasciata la ricevuta di esito positivo; 

- se non è completa, viene rilasciata la ricevuta di esito negativo. 

In caso di esito positivo della prenotazione del beneficio, l’impresa dovrà inviare, entro 60 giorni dalla 

ricezione della ricevuta, una comunicazione di conferma. 

In tale sede sarà necessario indicare per ciascun bene se l’investimento è confermato o decaduto, attestare 

l’avvenuto avvio dell’investimento tramite acconto di almeno il 20% del costo ed indicare: 

▪ la data del pagamento; 

▪ l’importo versato; 

▪ i dati delle fatture relative ai costi agevolabili. 

L’apertura della piattaforma rappresenta un passaggio operativo rilevante per le imprese interessate a 

beneficiare dell’iper-ammortamento. 

Segnalo che la Legge 22 maggio 2026, n.88 oltre a confermare la soppressione della condizione che limitava 

il beneficio agli acquisti dei beni prodotti nella UE, restrizione che resta tuttavia per i moduli fotovoltaici, ha 

previsto che, relativamente agli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2026, l’iper-ammortamento viene 

considerato quale voce deducibile dal reddito oggetto di concordato preventivo biennale. Se, quindi, ad 

esempio, il reddito proposto per il concordato, e su cui ci si è impegnati a pagare le imposte, è 100 e la quota 

annuale di ammortamento relativa alla maggiorazione del 180% è 30, il reddito proposto si riduce a 70. Quindi, 

ad ulteriore chiarimento, in caso di acquisto di un bene iper-ammortizzabile per euro 1.000,00, gli 

ammortamenti andranno calcolati su euro 2.800,00 (280%), ma solo la quota di ammortamento su euro 
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1.800,00 (180%) andrà a ridurre il reddito concordato. Senza questo intervento normativo il concordato 

biennale sarebbe stato incompatibile con l’iper-ammortamento. 
 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

La procedura prevista per l'iper-ammortamento 2026 è caratterizzata da una serie di adempimenti formali e dal 

rispetto di precise scadenze temporali, la cui corretta gestione è essenziale per non compromettere il diritto a 

beneficiare dell'agevolazione fiscale. Errori nella predisposizione della documentazione tecnica, nell'invio 

delle comunicazioni o nel rispetto dei termini previsti dalla normativa possono infatti determinare la perdita 

del beneficio. 

Per questo motivo, è opportuno verificare innanzitutto se il fornitore dei beni agevolabili offra un servizio di 

assistenza per la gestione dell'intera pratica. Molti operatori del settore si sono infatti organizzati, direttamente 

o tramite società specializzate, per seguire tutte le fasi dell'iter necessario all'accesso all'agevolazione, 

predisponendo la documentazione richiesta, curando le comunicazioni previste e gestendo gli ulteriori 

adempimenti amministrativi. Si tratta di un servizio che i fornitori mettono frequentemente a disposizione 

anche come strumento di supporto commerciale e di incentivo alle vendite. 

Inoltre, il fornitore è normalmente il soggetto più qualificato per verificare la riconducibilità dei beni alle 

categorie agevolabili e per assicurare il corretto espletamento delle procedure richieste dalla normativa, 

riducendo sensibilmente il rischio di errori o di successive contestazioni. In tali circostanze, affidare la gestione 

della pratica al fornitore rappresenta generalmente la soluzione più efficiente, economica e prudente, 

consentendo all'impresa di accedere all'agevolazione con maggiori garanzie di conformità. 

Per i limitati casi in cui il fornitore non offra tale servizio, riteniamo che una gestione diretta da parte del nostro 

Studio risulterebbe, nella maggior parte delle situazioni, economicamente poco conveniente, sia per il cliente 

sia sotto il profilo organizzativo. È infatti generalmente più conveniente rivolgersi a società specializzate che 

gestiscono un elevato numero di pratiche e dispongono di competenze specifiche e procedure consolidate. Tra 

queste segnaliamo, a titolo esemplificativo, GEODE Soc. Coop. di Ravenna, alla quale si affida anche il gruppo 

CGM PHARMAONE, i cui recapiti sono i seguenti per la richiesta di un preventivo: 

 

GEODE SERVIZI  SOC. COOP  

VIA RAUL GARDINI N. 20 

48121 RAVENNA 

Ing. Mirko Fucksia 

📞 335 7808024 

✉️ mirko.fucksia@geodecoop.com 

🌐 www.geodecoop.com 

 

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti, Vi saluto cordialmente 

         Marco Conti 
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